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AI LETTQ'RI 
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-t L H T^^,\-T-yc.-
Dil lA PRUSSIA 

Nel campo della diploÉffazia la que­
stióne dèi Lussemburgo non hi faUó 
da pili giorni progresso alcuno, almeno 
da quanto sì scorge dalle apparenze. 
Queste provano sopratutto una cosa : 
che le potenze Deutralì come paralk^ 

Il favore del pubblico e il cre­
scente numero dei nostri lettori 

.̂ oi permette di entrare nel sesto 
anno di vita, pieni di fiducia e 
col fermò própsito di sostenere 
gli stessi principii, che abbiamo zàle dai" successi della Germania* e pòc'd 
professato sin qui, e che ci sono disposte singolarmente ad assumerai la 
suggeriti dalla coscienza di con- «spons.bilttà pericolosa di contraddire 

Iribuire al miglior interesse del '1 ^'''^'^^' ^' ' sig, di Bismark Sima-
strano rassegnile ad accordar,yi,il loro, 
j^iam con unsi dociììtà mar più Veduta. 
Ormai si'tìòtfà' dire senza tema di ca-
dere neir esagerato che la sorte lièi 
paesi d'Europa è tutta rimessa allaS-
screzipne del gabinetto di Birh^ 
che per quanto da questo sì faccia ùòii 

^ ' . ^ragg'ungerà|niiillà sommi'di ciò che |li 
dei i;̂ ^vr„...t.k.«« fare attese le àttuaÌf*con-

^ t 

TRAFORO DELLE ALPI 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo 
«a data 27: ì 

paese. 
' Senza fare promesse ampollose, 
impiegheremo tutte le cure pos­
sibili perchè il Giornale riesca 

r'^i-^r 
._ J -,--

sempre piti' gff'"*'' 
sia 

.= • 

m ogni sua 

•••,':ft;,';,iJ,.j,>-i. corrispon­
denze dalle citta più. cospicue 
.^Regno,. sia cortenérè ili giÓrtóta 

manico. Goiroccqpare qì̂ el Granducato 
i'Prussiani facilite|§to> i '̂oro u | ^ i 
di approvvigionamento palla Germania, 
e avrebbero là mano più libtra anche 
nei moviménti strategici. ^̂  ; :̂  | tJa gr.nd'aomo di g«err., U glbvan* 
«D'altronde le tendenze di Bismark;̂ ^^^^^^^^^^ ^̂ ^̂  jj^^^j^^^ jj.^tanotta 
non sembrdino limitarsi a questo, e se ĵ ĵ jj.̂ .̂̂ gjgg^o ^el suoceiso gridiva ai 
ìe Toci che corrono circa segrete trat-fgaoi éolàath «AonibaU ha varcate le 

Alpi, ttoi l« a&fìamò gitàif^ » 
' ' l i a otói'ItaJia P«6 dirs (i|%,maggior 
vanto; «E 1 mìei figli U tanno 'fax-

tatìve col Re dliPlanda hanno un fon-
dàSSnìo di toro non sarebbe da sbr^ 

• ^ • 

prendersi che i%progeÌti : delia Prussia 

sapramb floUe nobfli Inittatlve, coi vìipiu 
propositi, ooi forti fltndi e oo)Ie tenaci 
fatìtìii» BQéiieroji^profltto i teaorl di na­
tura o di arte ohe poaoedlamo. ,^. . 

S'apra l'animo a grandi speracia; e 
•1 aUitìli il pensare di qaantò bene «ara 
feopnda alla patria nostra^ ora inUera l i ­
bera ed tinà^i^ueflta opera di mode)?»» 
oivìltà 0 di vero progreaao, 

Torino^ dal Palaxjso municijiale, . 
26 dìcemììre mo, \ : . 

li Sindaco P . IÌJGNOK 

^'^pA•i?5 l-'TF 

dizioui della polilica^urop^a. È il eas|)̂ , 
di dire che la pusillanimità̂  elei ; più i nostri lettori dei fatti ,più ŝa­

liènti della polìtica;interna e del-: serve di sgabello alla gloria é alla pre-̂  
restero, sia.coUa;massima^4ilir. P'̂ *̂ "̂ ^ di un solo. Verrà; poî l̂ é̂ bèa 
.gènza iìaia parte m a t e r i à l è l t t ^ !̂ ̂ rdi pentimenti,, e verrà per tutii,̂  

• 1 n j - 1 -u , pô b̂e bisogna essere troppo ingenui 
one , ,eiella,di|b:ibu- o Ciardi doUa, forza dì M ì a n t r i T 

zione agli abbonati. : valli per lusingarsi che nel-puoi^li 
: Ik'pubblico accoglierà.,qi^s|i, Europa-ipossa sùccèdére'tìnà enoroiè 

jtóiJonimenti, che ci furoScJ&ém- perturbazione plitièàcyS quella alla 
« 4 f e ^ ^ ? 4 a : iiei;p^ss^ta,:jo|ie qnàle assî tiàmo,̂ sen.a chej t^^ 
un M n o sicuro dèi nostro con-; ** '̂̂ ''PP°^^^ Pi""*̂ sto trop{)(̂ ĉ|ìê pĵ ô  

, DOD pe risentano quando che sia ViDe-i 
; vuabile contraccolpo. ' '̂  ' 

PATXlJ'ASSOaAZiONE 

si estendessero ancora più io là. Certo yoRATay,, f 
è che a Bruxelles si provano grandi! PubbliòhUmo con profonda esultanza 
apprensioni perchè non^^i vede che ; "r«'^«"'« ^̂ '̂ '̂ 'f** T ° " ^ t * ^ ' ^ 

^. -.;. . i ^€* ,̂ ^ i di Torino annunzia alle popolaxiooi il questi appetiti germanici possano tre- i>" , ".^ . ^ ^ , ^ , • t f grand© avvenimento i 
vare aìcuQ freno. u u V cotuMmiV ' , 
^̂ vLa arancia, che si #^ t t e in glo-| j^i^;^,^ ,,i,„al« àil peltótìi^àib 
nosi conati, npn ha perii momento ; delie Alpi, a cui pose mano con ardire 
una voc^abbastanza autor̂ yole,dà.ffie ;̂̂ î̂ lnclito, or k iredioi'annl il̂ Chiverno 
tere in guardia l'Europa: isuoi gra-' sabaiptao, ebbo il suo compimento.,,: 
vami sono troppo s03i.éltàti e si giiU- Lo scoppio deir ultima mina dalle ime 
fica che la condizione miseranda in viSre delPrfjai *)̂  
cui quei paese si trova induca i suoi |8Ì»°*i «̂  ̂ ^^^ P̂ ^̂l® questo, trionfo 
î omiQi politici ad esageraryipericolo. ^^«"« ̂ ^ J M - ^ - *̂̂ «̂ '̂*̂ *̂  *̂ 
• «Inghilterra, tìmiliatr nella M^^di-, ^ « ^ gloHa il ̂ enio 
plomazia, avendo abaicato aUmfluenza' • 
ĉÒQtihehtale, cerca di dare al suo nuovo 

ano.. V-
= " ' - ' - •-- i ^ 

alta bartìera ohe 

l i miaom DEL 18 MERSillLES 

Riproduciamo alotiol brani di un arti­
colo dello S(aa(san8eiger relativo al ri­
cevimento ĵ yjennto il 18 io: Veraaiilea 
dellâ  dqputa2loiie.,LjBóâ lòata di portare 
al Ile di Prus8ia l'indìpizzo della Dieta 
^^^ g*|#al^ltoil "t*>lo d'Imperatore., 

.Era stato desiderio del.Ré̂ ohe il rice­
vimento, , dell» ^dlpìitaziòne -derii Dieta 
avesse luogo doflieaioa dopo il servizio 
dWìnô AUe 10,̂ 1 «dltlrono dlnandàlU 
Capeiî , del pastello usuila piazza, d'armi 
*°tprnò:al m^umanto di Luigi XIV, U 

iegno avvenire. 

separava due popoli : ecco aperta una pringipjradit.i^ioppim^stito maggiore, 
nuova via di grandi commerci ..jpc^y^ , ^^.^ipl delk««a r..le, i prì̂ l̂pL ;i 

' • W - • : • - ! seno «lift terra'fatto Ubero aa varooalìft 
- ri 

locomotiva, che porgendo II fseìle mazzo ^ara ' Sn. Ma««ii r •*„«.,;* vr ^•-•i, LI * * • 1 j j i - j uì *® '̂ ,&,M.*3s'«' 1'•°ff««to Monarca, 
J . « ° » " M H ? frf:l^,nazioni.i .prodotti p.ecedsSo di DO 
ideila >-:!^-^i, ,'m^- 1 • i M ..» j l i . r?r,^-"'^— ««pochi .pass i lo , Splendido 

nberU. . n . nr , ,e , i > a g | r f e 1. -„ , i ,gg ,„ « „ w nella,ohleWi.alul.nd 0 aa 
nm.na mm^,.if.^ .re,a»rea, poh- _ tuUa, k,,pjjià .oM.ti, che Îp,„.ool.ma. 

1 

Salutiamo, .oxoouolttadini'con 

Sf v^" tutte le parti i soldati oha lo acnlama 
, j '.,....;.,.-{t^ì;;^f!rS?;^s^^-;,*f-, °,T* f". . ' "f*"? ; *!^ . • • « « C l a m a -

C.UÙ U ' '^'" '° ' '- '"ShP?^Wg*9„^j,pi '^ao postò al 
B'oi»»l lato d o s t r o ' W a i t a r e / a v e n d o a l s u o 

:f::*::^fri-:t^?Ì-i^ìH i Pervciò che ri|Uardaiirtj3s!ètnhur^^^ 
*!. ĉ iORNAK Ê Bl P»®VA.^ : rìteì̂ itóio thó'ìftatóo tl>rifim^^^^ 

• , Anno;';'Serfi. :TrÌm.. SI iiio scrupoli'di occuparlo.raili^ 
-Padova airud deVGior.L. la/MO XBO{ tarqent^, :6;yto'più pr^^v^uanlì»] 

r .%domicilio - . 20 i W ^ 
> • z z l ' I n O n —•' '< ••'•*•'*•*;•*•-;-[.-.'̂ '̂ •''•"^•'..•••i.;-^" ;->..•..--:•:,.: •. "-•"•:„'•••',". . •-'-" 

•^ ' ' t i r a t o r i SI f a r a n n o m m a c c i o s e s u l l a l i n e a 
Per.lutta lialìa. 

j ^ 
L i . 

K fc h ^ • ( » ? • 

• - • • 1 

^^££c;£=s::̂ =î  Li^t^T^fd 

,:;^a:<-^^na:s:9Ciu 

attuale dì operazione deiresercito: ger-. 
.1 ^ . 1 • . - ' . r r 

-^ 1 

'V* 

• ^ l 'SS i L̂  ; 'a-xì'U^ i 

APPENDICE 

\mi>^' 

MYORi 1 » DA ffl TE STESSO 
.'-y^.'.^-/1 

, , I i 

j'..^^.^}i..:--^t-:-^K^y.ÌK\ 

ìBorti/i^^'éra sólo un' iufelice concezione 
diu' queli' ingegno francese, thfii^aveya 
osato insultare la menaorià del divitio 
Alighieri con parole, che dopo H Bet-
tineHi.i cioè da un secolo, non si osa-

j a n o . pronundare^;i il nion^o cpnobbf?> 
che politicsmente parlando4';nalìa pos­
sedeva un rigoglio di vita meravigliosa. 

Ma presso le altre nazioni co r réùh 
• Q"^0:^o,:m,:flfì^:men3C}^j)i^^^ det^oaUampnteìngìurìoso.per noi;^«ìl 

sione del Pa r l a^ |n tp sijbalpinOv^ij,còn^ d^ è una 
dì Cavour esplicavaJ^;sistema politico di quelle..4r«»3.V.tChe;isa.4sp^^|d^ 
sèguito -dei Veg^lòttStf^Pièìgonl^l^ino \ realtà, segnano ^^ll'yordìfai^^morale^iil 
dall'epoca ih ciii Vjttprìo Emanuelp^^a-i p ù tarpe di?gradàmento,sapcuiìuuLpp? 
iìva al trono, àonunciaTa, che,uno de- polo, possa discendere. Lo stranièro 
gli scc'pi prìi^cipali, ch/^ip; ogni modo: potrà opporci ^ «e vero che YOI siete 
bisognava r a g g i u ó g e r e , ' W ; quello 'd i ' ; risortif ma r ^ n t u p g i n p , che vi fac^a 
rialzare là conMd^azione à t | l i1 t i ì ian i ' correre alle barricats,^ sfidsir^,} campi 
|Vésso le" estere nazioni. E "di fatto la^ di batUglia e i patiboli può esserelài 
leale applicazione^ delia libertà in Pie- J :firtù del mpnienlo,so,^prppria 
monte, senza clie ne d e p p s q r o ai d'un popolo selnggio ; però l 'amora 
principii di ^rdjne socìiiie quelle scosse del laTpro p^?ìepte,clje dagli ostacoli 
che turbavaJDfy'ie altre parti d'Europa;* ; non sb lascia^ atterrire è la ^ 1 | L ^ # 

unappai^ep^a aiivspontaneila, 
mentre non Vche^ il corolUrio di r i -
petuti jnsuccessi» 

L^Aastfia trema pe'snòì iiofe milionj 
di ' tedeschi, 6 in ogni caso è tenuta in 
rispetto dalla muta riservatezza della, *>l*o* ®4%prÌv^*a,|iocbezzs. 
Russia.; -..:''.••-•-'^ ;i •,;., ^ • \ 

L'Italiasta studiando il, calendario ĝ ^̂ de avvenimento 
.e . . . j . . ..#<2̂ .',,1. ;.;..,ivir XJn prospero avvenira,»0[it.:attenaei;.;.ae 

per fissareal giorno pm jìropizio al- - .• • ""̂ ^̂  ' ^ 
l'mgresso dì S; M. in'Rbma, e'appi- ') EgU,è per un ercSre couvenlî Eiià ^^^ '̂..̂ '̂'MRfffifeÀ,̂  
recchia feste, e dispone gli entusiasmi..̂  cheaiMraforo deile-Alfd «race ^ 
- 'c^v'» .̂. cfeiiu^'-,:^^^ K* - .Moticentsio.li Monuenisio non o en- in Cielo, e dopo, un aUro corale aooom-
V 'Se'una scinp^.d jndipendeùzae dii tra t.è uunto nò ,DOQo;.,trov«nd08i.a "Û ÛL̂ A l^-nr-:!..:..,:. :.,lr./ .. ^? 
libertà nOD si spriglona^daUupre quasi ' 
airoG ẑato della vecchiaÈuropan^aquìia " ' 
degli Eoheozollern spiegherà i suoi ^ 
.vanni dòVùnqiiB incontrastata. * Jnità'della gitruata, La presentasione déL 

^ I l 
' > s r , -

.r:^'^-

tisce ogni yostra fibra, io dico a me 
stesso: ecco là un popolo, presso cui 
la^fllr'éiviità, quella hótì'|ià cbe^ à̂  
fonda sui campi di bàttagli ,̂ ma Isptle 
oneste officine, è poco più che una 
vana parpk> .; 
-Pochi giornì/br sono-una voce ve­

nerata pronunciava dali 
• ; Ì ; m 

' - • ' - ' ' . • • ^ i 
" I \ ^ ^ ^̂  

^-r 

per esse la moralità, nulla di più l o - Ma I0 molte volte la: .qausa.di.uQ fé-
devole;^ma pur troppo i r volgo, che; nome/J9,s'intt'ec|;ia eoa. aioite altre, le 
molte volie con sa risalire al di sopra quali pur devono essere, conosciute, se 
del fenomenQjMediatp credetelo trop- ; viiSlsi chè^il jJnSmeno stesso sìa con-
pò difficilmente concìiìerébba l'idea di Tanientemente apprezzatole ciò sì t e -
ricchezza con quella di virtù, per noh rifica speaialt^ienta, nell'ordina sociale, 
essere mdotti a riguardare la ^ povertà x'ppei^aio^spepiajmentajfi;?^^^^ 

^ r ^ • a ! S i l--'-' 

Sìlm popolo è: grande e felice, quando 
il senso della ;pTopria dignità, lo spinge'^^ 

libera ed una, ed ormai 
più che da noi il Tarla grande e felice. » attecchisce ove m;;piuPigoglm^^^ mo- dor,a di, chi; possieda grandi, rìcchezai^ 
Sì! un nf)nnIft:?ì:ffrandefl:feÌiRe. nnando naclìsmo ; testimonìò<iflWtalÌa 6 la.' attiri per.r^gipQ-di^gli estr4u|.i,lo sguar,-

a^vricercare in sé stesso il mezzo' di ; L esag^rai^ipne adunque d un seDtKhjgayjona bep .dìTPrsa, L'opéraiOìChe 
soddisfare ai bisògni'che loc i rcMdado mento religioso,' che secrqlamente ac- |^éde ' rà r i s tb!8àa ' r ig t ia rdareKÌl 4 ? p r o 
e gli fa comprendere ea sè r e - i l ' l à&ro ' càrezzavaqiyhdoienza^inoata'^a^^^ una còsa vile, dev'esserne sit^i-
qiiest'uuico mezzo.. Ma ahimèi' l'Italia è a miei ocóhìtìoa delle più polenti cà- ; slrament^ influenzato: esso p u r e . l o . r ì -
sente ancor troppo T influsso, delle i s t i^g ionì , per cui la r i schez^ non venne guarJeià non già nel suo .vero aspetto 
tuzioni medÌp.r,eyalìf*D,ispaiono, è verp;^ intesa nel suo Toro significato, di mezzo j i fatiorp d'incivilimento, ma come 
^ijlconventi, ma l'idea monastica; clie là ' cioè all' incivilìinenlo : da ciò alla non^-tìDk''conciiziòriò^W^^^ e la 
povertà è aie r i tona , do vea dare un 
terribile colpo alla dihnità del lavoro 
e questa idea pur troppo sopravvive. 

euranzadellavoronon-eracheunpas50.;vì() iéi iza fortunata slimerà mezzo più 
Ho accennato à ^ q t e t o M o , pòrche? q^pprtuiio per realizzare k^spoì/sogpi 

una parte della responsabilità dì esso (jfhgQ'ggsere, 

a 
E 

e là guerra di 'Crimea realizzavano da 
lato póliiico le speranze di clii inau­
gurava ed attuava co&l gloriosamente • giardiao che dalle A.ìpi si estende ai-
quel sistema,•^h§;:dpye^'condurre l'Ita- j l'estrema Sicilia, p miro al tempo me-
lia ad assidersi ancora una volta re- ; desìmo la miseria, cli9 passeggia per le 
gicaal bacchettò delle nazioni. Il m o n d o l y ^ ^ p contrade dandovi l'aria d'un pò-» 
cocoBbe finalmente, «che la terra dei polo d'accattoni, e l'ozio, «he annighit-

• I • • , , • 

pparlieue solo ad un popolo c i ? i l e ; c j n , qu ia to^danno dellav;ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  si riversi su qaelle epoche; checché, e 
: quando io m i rivolgo al superbM%a^^^^^^ dire abbastanza: poiché la^cì- ne pensino i panegeristt del medio evo, gnit 

• • * •' l ' i l i • . . ;:>•:. • . 1 1, ( . i n ' . 1 . - !L ' • - ! '* .„ _ I l'i '.: AÌ.U - . n ™ ^ l ' ^ P A « a l t a t n r v n ot»oon. ci itrtmrtfanAti rtnnntn 'h tep* 

Che dunque inferirne,?; G h e ; l a 4 i " 
tà del lavorò ' è pur troppo , g^no-

viìtà sta rispetto al laVòrp, come l'ef- e nel tempo stesso si comprenda quanto' | f l tgóiitp^n^ e che fa opera 
fato alla causa. Sè ' la povertà si fosse sia difficile l'opera dell'educatore, che. eminentemente civile chi arriverà .a 
intesa nel senso di non essere sover-- dee rovesciare; fare g iùd iz i ì ;TqùàU| persuadere la moltitudine^ che l'uomo 
chiamente alTaonati alle ricchezze ma- hanno trovato una scusa da tanlo lem- j grandeggia solo mercè il4a|tfp,^|i.^c^^^ 
teriati, in modo da non;^: dimenticare pò in un fallace sentimento religioso. ; le ricchezze di chi non obbedisce a ì l i 

' • ^ ^ Ì ; 
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€Hoa«AIill»i ZàtìQy 

S'v 

M/^^&^'' 

riflflvlmADto dolU 
vó^rridoi i poi ^^-^., „ . , ™ ^ - ,— , ^ _̂_ 
soldati della gaardia dello è^ltl magl^te. |:,̂ i «^aaiàil « » » t ì i»pettava dvnaaal 

iti» Prefdttora lungoJUoer.we rftf Farij 
par aooUmarè^i Priaclpl é̂ ì̂ dopulati. 

UìU Prefé t&L Luii^o.i' | Ì U % i » t # ^ ^ 
ti d ' o d o r e ^ Ì ^ t « . M | d » | " i ì f n # o t ó | f ^̂ ^ 

a« 
« 

:t>il 
BMno inrìtatt i pHaoigf, Insieme allo 

pìù^^^^oariolie del loro «ogoito perso-
naie, il oanoalliere della Corfaderailobé, 
i ,generalÌ|M^e' i primi funziooarìi^idolU' 
iSolte Reale. Dapo la oomparaa dei depti-' 
tatf, q[aando i*«dasinsa ai fa mess^ in 
ordiaai l principi ai réaipono iii corpo i 
nella itaoza di San Màes^^'ar mettersi 
in maraU dietro di luì. ì 

Brano a aapodel eorteo il prlmo^^iiiae-
Ftro di corto ed il primo oerimoniere, 
S. Mnesià prete posizione io fondo della 
sala. AUa ma destra stavano il Principe 
ereditario, i Principi Carlo a Adalberto 
4i Praiala, i granduohl di Btdaa e Sa»-
soni» Weimar,, 1 d,M9hÌ di Oobnr^o e 

àà^aiWirtembarè, i ' Granau^hi eredi • 
tdri di Stls^uja W|di£î  
blft'go-Sohoverin.^di Mòckl 

'̂ Itta'̂ e di Old^^burgo 
^'"di^Wirtemborgi; lì Prj 
. HolienxolJ^^a 
^Fodbiehki 
Srichba 

(Dilla Siatr^poy 

ir • l^ 
^v^'-^^'*E •li".-

^k^^< _ \ ^ h A -^^ì^ 

'1 • - • ^ ' 

>̂ 

• ^ -

H ì 

Soscrivianio allesagge consideraziorii 
esposte dalla Perseveranza netrarticolo 
seguente: 

[ JS^aì aeofimpagriiamo il prinolpe Àme-
, deo eoi più oaldl angoril, ch'éfli posia 

riaaolra nella «Da difficile'Impresi; e , 
senza reapiogere a dirittura ogni man 
lieta preTÌaipnè^nof^iiamo sensa qaftlcha 
«paranxflL, che U fcrtana^^^abHtiala délU' 
sua fVàfgHa^ootón^rà^i'Qrdir'l'generoso 
del giovine. 

t'.antìto titoli: nobiliari in queitl anni 
siano puntò èresoluti nella stima del 
paese. Questo s'è il più conte^ntato di 
compaiìtftllfc loro debolexi». 
• EÌ"(SÌ "nàlùraie che. sia cd»V,-;;;; ,;',-;; 

N^l non Maprexziamo tté la nobiltà del 
eognortt8,'Dpl titoli; pia aappianio oh© 

' quella jdariva dall' avere fatto qualooaa 
rièi'pioaa proprio dà gran iempa'^moh^, 
i l , titolo non può parer sedo,-sa non 
quando una famiglia l*ih«' ottenuto in 
tempi ch'esso era serio, conferiva, cioè,. 
davvero diritti e dovari. Obi ha operato 
multo 0 bene davano agli occhi de'oon-
temporanei, bisognî  ohe si contenti oc-
oessariamente del nome illastre che ha 
conquistato, a non mostri, col desiderio 
di ;più, che à lui stesio pare di {non 
arerlo illustre abbastanza, 

A questa oecsura generale ea ne sgf' 
piange una speciale per HÌIitolo prescelto^ 
'^lipotrebbe da 'primi osservare, ohe a 
Gaeta deve ^servire dì segnacoli? st quii 

' onàmaVdio p 

• Ì - ' . ' E I -

f 
* tó« 
|lfeikerà%'»«purM :̂  

_ .̂ -J,̂ .̂- . ^ f c * ^^p'̂ **» *̂ 1«# 

Ièri "8?ra,"aifflBolt ehe Sosp-endo U sue 
pnbbUoàziOQt por ragioni economiche^ Le 

flplglierà però il id'gennaitì pro84ìmòj.s^ 
per q̂ nel giorno aVrà raoeoltò 200 azioni 

fdl L. 30, oiaacnna, ; 
\ y 

-- f 
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VoigtsjRw.—, _ .. „ ^ , - ^ ^ ^ - - , ^ ^ -^ . -^ \-i'mvi-i < î:.'ftì;iiU-v.ìèJ)i.̂ L5i i •̂.-••r̂ ty- • a«ioa e aania massima'^nostra, aranq 

t,\4?ll*4llll'Jtel5?^-'^*^--^'^*^'1^-^^**' Ni.a-a:ll'iiiiii._L,..i'i.;iilòi îUii--'-̂ r.-i-5>L<Wj,'J .,-ìfórono vinti in Gapa«^>/.presi,.a Gaeta.' 

I giornaH d'Italia, riportando il te­
legramma prussiano^^hi annunziala la 
rolla dell'esercito fi ano.ese del nord co-
mandato da F3idbei;be, il girrno 2^,' 
Còlla perdita di 10,000 prigionieri non 
feriti, posero latti a''xanto a questa ci-

com?,se,mpr̂ se..i05erosimil9 ,̂̂  
Ife^osì .gr;aĵ ;̂ jsê za;,cfje Ì*esercHo di 

faMo progredito, 
rilevato da ;Uili ionie 

j.p-.-,u,..r-v^ vQpmbatfcimento fu 

^ WàjPoli^M^. pe^rdettftJlftitrppde ty|m 
credito quandÒV^̂ ,OUVsuccessii.Vi)/.'di--

• •J ! . l * r f J Ì *+T* f l J^^ f ^ ; ^^gà1Ì^^«vb:i#o9i diitla-'^ISrr'iiktó 

5 

Q«ÌU«n>ai'%^̂  poÌ|^dòr4<fcae,' i 
dal Gabioetto civile e mUltai!?, gli aio 
|i|%ti/jdi eanapo :e;Jl!persptìale Jdi Corta^ 
h ri-̂  preflid'etìt '̂'Sitó8»h '̂ I J # U Vdiennìi'à 
ioólfiegaentò HreoiJ^àoir;*ÀngnBt^^on«r' 

L Q^pa«^a/presi 

Inno '8.'?* l̂?x-9HSteai«,sP«É;ftA9Jv di.dare a gè-ì 

ÌR|9ffi;4»; yersMli?!5 si y^^tid a sapere 
.Sfe>iP«!i«!!W^§:^Ì^i<^ stflsfeQ eseriìitp,; 
-.Éf^^W^»!i;Ml^r.e.Ì)Mm»0,,riRj'eTepiti 

^V(̂ t̂ ^ IVoflep^v^^APl^^ citr, composto di volontari d ' o P l ' W -
}AH9mi9.é im^mimBnto del. mm^::ùommÌ.m^ni,{^vB tiaalcha cosa 
! ! 9 ^ . . ^ e j * ^ « r a a 4 5 importanàa,oifaja[^^^^ • 

mUaré del gOTeruò n^ assemblea costi 
^ente^ la ifli riKoioce vletid reolamatai 
ài] m^ti^, gÌi;irnali^^l|èci*lment0^b^rnapt]r* 
istiv, l qMU dicono òhe « t è voltitó ab» 
|Uore u'àVgoverao personale por actìet^* 

take uno ób'òl* Apice deììà pergonaUtà 
e della dlttAtork 8e]QZ\||erae il nom» 

^Malgrado ciò si speratole lo «pirite di 
patriottismo, in presenza" dello straniero, 

.pè];-ora- basti < a SQong'iiràra il pericolo 
UelU gnépra otyile. 

-— Il dÌ8pa8oio,|4||^aidharbé sài fatto 
del 23 vicino sdvAmienBj e cb« itovlimo 
loei giornali di Trieste, è inoito meglio 
oireostanKlato. Esso dice, ohe le truppa 
fraâ ^̂ tèsi si sono .battute con indioiblla 

^bravura:'Ohe i villaggi furono presi e 
ripfeslf^be Rie5pomeridiane la vittori* 

^iiBléi frantìesl, e che gli alemanni, ap­
profittando dell'oscnritft, rloeòupirmo 
p l ù % d i | a l ^ 5 i | | | j ^ perdati. Lo 
due ariaate passarono là notte nella r i ­
spettiva posiziofii. 
•'̂  'HJ.^Sirlvesi - ila^Lli/na, ̂  ̂ alla.''Gazzetta 
di Tirino: y . ; . 
;; te orfi f((0oip; IparteB dati corpo rfdell» 
stalla nelL' 8.î m£t»Ba8Uî rd.̂ St8noo.corno 

i tì"''"sii^ri ' ì ' ' ' • ' • ' • • . i ì i '.^.' •..-•1..J. 

tanti altri Jimici, 'd«tHa cattiva ammlni-
î?Éè»ziÀtó^<î ^gkiilz:2k2Ìoke- 'diiràràiaU 

•̂ dà; Vesti,-ùkn^st^ti'in^?l atì^;^^ai^^ 
i l bravp, geî eVale; jPrspoUi mi proposo'fdl 

,:venire;oDtt lui, > n a . sono pontentp*!,! 
pi 4«l si organizzano oél più. fleirepd 

'senso della'parola.- ooaioohd qàest'eser-

caràit* 
àsBiiì' 
sarà 

„__,'Vostra Maastfc riceve i déptì lati'della 
vfe iMB^ ufli: cìtlà^a^la' 4oVl̂  fa W^t 
ad orgatìijzata pÌà'd'uiì'a''in-Ì5^8Ìon'e della 

-nostra ^'p»trìì/ià una ditta a poca' dir 
.etaijiia"'dalU''qualé,^ sotto la' pressione 
ideila violenza stranièra, Tû B'n̂  stipalati 
44ratt»ti in 0egoiÌbi^i^^ii|aajl^jÌtoi^è^ 
ioiolsa. Ed oggi dà qu^^é'o' màdesfìÈo 

4uogb'Ua aahona. può^cjaolarsv M^^*^^^à^a^àvvorrà' 
tSperansa ohe/Iniperatofe ed " ifapero ri- {̂ ,(4̂ îî ";j4gi%fà''l 
^SQtgàno àniia&ti dallo splt'tQ dèi^nnbvi 
-tempi, • ohe''* lei "sia àcòòr-ìàta oCTn 
,^«ÌHÌt(Mttf Wò-at^'"'8;cdryz^^5^ell^ vita ' e 
ideila forzsi'del'diritto edelialel^^^^ 

libóHfcé'della V»09. • - ' V ' ' 
;•; iviit^nf .ilitfem^ào ^ da, K^,>t.,^iyrt-

•^* idea te ,^ fm lesse ^ ' l^^i^n^.^^e^* 
Berillo su berfl^etia, e^oba,, fa c îìfle-

ch§i; sfayareiole alle armj 
.̂ i' F.i *""*[ franctìsì 

i n,-: I. Il 

v^'iiì^^'^W'i'rv 

di qa^llo di ODI 
badi bene, parére. . . ^„« ,^^. ^..^-_ 
pef quotato oredtamtt nof, non «olo ^és-{ATIV ..̂  M j w ^ f l ' i r ^ » .a%M#i ijìnif) Ma^joramai la* cflrmnnriHflnTA \rtftUa 

S S ^ U ' J ^ f t Ì t e l 4 ' - ^ - i p P ® » ^ ' ^ * « a U gu^tó.%^l^y'tRtkrnp^JsgDÌ,^lprftsono,troppo ctìn- ^Qui.ftir»..!^ clWil^^^.pta 
aq^ipsra,t(f aU'arBàl^a f#f|tSrò;r; : 

•--.^f 

;\ parte e 
nelle guèri^a'oivin ai spagnaf^Wtniun- i , . . . ' t. .î '̂f .'.),r̂ n» 4/'Sw| >i:flssedìo IMmmeniìa fianitalA ,Pfli iati'à 

^<ioriferiWl.Ì fitìfriftó.iSii^iJ^V'.ii ì^.J" ' '*!" ' ' ' '» »<i-'"'«'"np«g°»fl« di qaa|^ ,schi j l ^ , t o o j , . Y a n t a g s i O , dèlia =dv-

'énlto.:»l,Me JpvoltoJn aa^^^^^^^ 
f ^ '^BB^ ;^liaÉ«to^;air>iù(anJe^ coaff 

ftori li.t^i'ktiìim^^di^ìSiStiy^i è ì'tVSr;' 
moglie s?,é^i&à^n^i^^^ik^^tià^e 
iu^tì^a'Società •co;rjrÌ^fbnd£S^rftÌffiVa. 
riamente divisa. ' --'-^wvasvY^ ..•..:-«; 
- Il'tltòl^ ^8i, di Daoaf?®etaVpg^io. 

bìiteiuìò ohe maritano. 

--—••-•Ir ^f 
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/r^ .̂v'̂ t̂ - pJh^Mf .-1 fS^iiv^ Lalgéii b e i r i » ^ 
II, , |l.^ oeftSVJlferoita un dirittqj sao 

iiab^rdcrf. ?tfa'M»^it|: IMS?-giji^ 
^^.ti._-.iv,^^ ^.-.*.^.j„„- ìs.„.„, Ji -lA ad.'UB cittadino illaHréVià^ * » * p r o -

>b.bile. cbe^ W i M a ; senza ób^ il' È l S ^ 

! , . _ ' V . - X ^ 

tàiPò' adatti:iUiagpU^niVnbrl ideila 4e-
"tjàtasióire mòl8a7^'rói,aoaflP qualohi 

^ a ^ l a f à 0 'diWili lSè^ne któii; àpitóu» ^ ^ i d e -

•jÉiBtasiò) 
ĵ:̂ TJa : eyyiyn ijel Prasldente à S,' 

: - 1 ^ 1 f , 

r J t » ^•*^ i-iM-l ì:^ 

tr''^ 1 ^ / 

:̂ f 

I 
'^ /V 

^ . / i 

- .̂ ^ ̂  ^ 

^T L 

^ 4 

. ^ T T 

Jeggd'n ni tersale de lavoro non Ip aal-
•ano^ dall'abl3leziOQ0. Pur ^roppp,|J|ir^; 
slocrazia 'Ualiana/'In'étìo'alCnée' splene 
did«''eèceziòBÌi bon è ' pàfaèoniibilè ^ 

cen̂ Oi di gloHosé' IVadî oni, e dUla 
iqaàlà' eineraér'o • i Jiòiggipn - uotìini che 
àbbiaiio ̂  rettoci* desimi; di ' quél ' Ìo0à 
ariàttìcràlt^, che iife >V ;effièaÌ!;ir|tifr 
mèvdpì spinge nella catrìèri'àèF îaVoì'Ò 
ie''àpltrtf classi dei cprina2;ion|lì. 
^^È dunque fino ad uii Certo' pùiitò 
giusliflcala ropinioné, che. della! riòstirii 
inepzia^si fetìe ìò stràtlie^o^ Mà̂  mi 'si 
dirà: chef irofjoha a n o r quésta poca 
considerazione che •gotììàiiio appo le 
altriiiia^ìoiii? Importi mpltî siìtoo^ per ,̂ 
Shl̂  nulla di più doloróso per iia',pai^ 
tvolo' compréso, della propria diknìtà, 
Idei Tedersi,'e tion ragione, UMto m 

w 

y> 

T t 

pòco calcolo dagli altri pòpàli., lâ se,-̂ ^ 
condo loogo, alio sviluppo economico 
del nastro paese abbisogni itcrediio che 
ci'farebbe "affluire pìti^lpoldibcftì^ìt 
cipMlé sttoierotla fino a tk&'ri^ 
«kpiioràmWr^elì'ozfi^'tìtfri cr affî  
depsko"no; i ilqp,capitali,; e jcofii la n̂ostra 
î ûstniìL rimarrà, sea3pre,̂ ba,rabipa,'per 

qoeslo un danno di cm si deve fare 
il massimo conto? 

?F*Ì(i?'?§^!li^^rlpattzìo»e df questo non 
ĉi "^aitdàf na, .•. .:;J,::M''-li-^in ^ 

Noi noB oradiamo, la effetti, che nea-
suao degli aomiafpff iòirVoiFlanno 

s^vFm^ ,)̂ !iCpp5Ìi,ziqne di cose non 
devQ abb t̂̂ terci. Lo iscoraggìamento sar 
r̂ebbe 'legiitirnpi; òTe ; poq • fosìs '̂:tera 

ÌS?s^ . #Ròsiziòri§ : I che il j;iKgi^ 
W ĵ'̂ .o'*^*» «iu^cpapmlco.* Ita-
JìMir^'* ,<s§clpsi|antente:; nelle loro 
ff^l^B^-i.'••.-^ • i-y-- .'.-^^ • •••••••• ' - . 

J,.|p. 9he ;yi, ftt ^n'oppca, in cui I? 
^ f e , fl^^J?P^>*^ tfPWana. In condir 
ziooi ben peggiprì, chft je, posUft oiier-
ne, eppure mercè la confidenza î per̂  
$̂ ;«ejaple ,iĵ -:jS|i3:ipedesime riuscirono 
ad pua altézza, cui possiamo rióipare 
^^spìij^rèrE fpr§̂ , più j-àpidamente^ 
!ge/;chè se jâ nâ iura fu alUmenlO; fc 
t a # ? a5l^§trp(;!ima,jioBt 516; fa meoo 
allatpotenza del ^euìo ìtalìaoQ., ; 
j .̂ M| vi hd^ dne^pecifi; di; confidenza 
ij?̂ ŝè: una che ya. compagna alla co-
À&^,u^t,P''Oi>rio dolere,, edt é 
h|Iil,e|l|i|i qhejicfea, 1 miracoji, di cui la 
^̂ tìrpe AngloSasspne ci offre' continui 
^^empi;i:i;à|tra^1nvece è^^iuelia.cpnfi-
hmi Pĥ  m m Uoguagg'P più ap-
.f̂ rpppato io,' chiamerei. presunzione-̂  
sentimentp ,,chf ..ae' rM®: ì°6l*̂  alle 
ì̂ ranc îòósé, ch^ pasce della gloria 
degli ayi, noQ per trarpe esca di emu; 
laziohe, bensì d'ozio, e che allignò pur 

|tro|)po nella razza latina', e massime 

niifn*ftci a Ital(a: 
: jPàrecphie;esimere di cpmmercip.haaiio! 

•Lii-^i'"^^ i % ^ , " > ^ : " ••,i4^^):^:^i^ I gii iaviato allMia stero di agrlcqltara a 
«ommeroìiTlaaroposte dei, temi da t» -̂>, 
t i^s r^e l pròssimo congresso generale, 
cÌMj; sar4 h ^ ^ Nuploli; éel^ìAte ino ' 
ilr^^hno^agaala aolleoìtudiad, potrà ed-
aer pubblicato bea pr e ito 11 programma 
r«Utlvoì. 

perduta la speranzâ ,.̂ che; |a JPrincia 
.^•'^.1 : Ì I - ^ 

possa nafensK 
Notizie, dai Vosri recaaa oha^ikeé-

X • ^ 

m iQla îtngnt, 
i,(; ^<tt\:!^aw:ti^desì jp^5a?ivhfl^|bblioato 

^igl^àelló :^ioraàl« 'dal 30;e 2 dlisembrk 
-ìi^i itipbpdftoii'Èflò:.'-' 

Un corpo di oiroa,2SQiiftl||Jii8sonfc*à-
rebba ^pan îto .doiiî .niof, d« ,̂.Sàr^^^guoaii-
a««, P^orbaohl̂ -'e^ Saarbrak', gluageado 
nel marte ì, gicettameatein isrrovl», da 

{•.'.••} a mi 

MJ¥ '^4mm^ rappresear 
ta,^i di essa.. j |^ ' ; , , ,., ••;:_.; ;,„./ 

dotate di possente mge|po ,c,i CUIIÊ FA-

MW^^ MF^I^^u^^ cinlej&,̂ ^he Ja. ie-
JT€|ra solistica npq tard^ a sfatare, con 
% ; J ? P " 4eliè. cifre, le^, ptìgìpmj rialf 
I^Mi^armil ioni d'analfabeti/i;i)rì-
:,^BM .© ali accattoni sembrarono assi-
Wflf# .agii iUaiiaui un primato, ih 
sens,Q a£fattp opposto e pei* niélfe in-* 

: ,̂ pppure l'ha di quelliUqualiripo-
peodo; ogni cpnfttoza néii* opera dtì 
go.yefq^ati, attendono da loro soltanto 
il iWmedio, ,%|;taòta sfortuna. Qiiéstd 
ipodo, ^i vedére rivela una mancanza 
di, educazione pplitica, mentre^ se Io 
stato .pnb condarre à tern?ìne i destini 

rtici.di un popolo* J'opera sola di 
questo può consolidarli; anzidiimàhò 
in. mano, che la' nazione procede nel 
cammino duella libertà, l'azióne di èssa 
dee necessarìsmento subentrare a quella 
del governo* L'amoré^duoque della,^ 
•Toro è: per noi condìzionl^di'esistenza! 
DiffatU.un popolo laborioso pub diffi--

dagii^^^iiititóSi^i^ifaS^dl' ìi^mk^ 
nasionàle viene sciiiato dallo spirito di 
parto/ t i han<ii?rà, deirpppoBÌiioae alla 

^ l $ m i : M ^ ì . ] o ' ) ^ • ^ a l S ^ ) 1 • ••• :• '••• ••'•'• • •: - ' ' ''• 
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^^ ^ H ' f i ^ ^ i ^ 

J r ^ ^ ^ - ^ ^ 

n 

^ i T j 

taglia di ieri. QaeBto, reggimento è presso 
a^pooo ioterananta composto di voloa-
tarìl ingaggiati par an anno, 9 rìpoao-

^•^d'^^!:?^. tYpIÎ ,, si.svolgei-uo; certo seàtimenio di 
ìEiiipjdnd̂ nìEa,. ch^j si ribella ad 'ogàî  
idea di somoièssione sià'verso Id-stfìi4> 
niero, sia. *ef80 l'ipterno .dispQtismó, 
con^CQi.ub',pjgoloigrpadante di sudore) 
AOia.̂ iJònsentiri giammai dividere i p r # 
dojli^Jel ipróprio lavorô  ^ i • 
; jM'èdicpnfortÒJl vedfe, òh'e bùdnà 

partei di questue idée, trovano''' anche 
appoggio ili ,un'.-beMaVorò, con̂  cui 
llìllósire-; prpf/fMa'pzolo ' iùauguravà gli 
sludi.dif-quest**'università.-^ • a ^ * ^̂  j 
V i Il'òntìrevolié pfófessot'è francheggiava 

i siioi precetti di u&a'oo îa di esempi yoro'pervennero* a còsi sublimé'altezza 
opportunamente scelu:-^profusi(^e, ch^ ÌÌ5*^ILÌÌÌ^>I^ î »t:̂ Ài>. ^ln.. L„„;,..̂ JH^ì 

armoDizzata con quella d'un valoroso 
campione non può forse tornare afTatto 
infeconda. 

Concludiamo. Gt'ItatiaDihannod'nopo 
di comprendere la. dignità del lavoro, 
come Iquella, che solo può faro pro-
spera^e grande la patria. Si rammen-

.ti^o, che tìtjn^ basta èsserci, sorti con 
rKófàziohario'ardimeatò contro le'in-
gmstizte del passato, ma che a coro-
nare redific.10 nazionale ò necessario il 
avoro« Ammaestrati dalla esperienza 
dellè'%Ure nazioni, che mercè il la-

ŝ t a qualche aristar*eo'̂ può riuscire 
forse soverchia, à' me \ iuvéòe sèmbrk 
mólta' adatta, : per gèltare la lucè 'dei 
fatti in uh aiigoniènto dove assai, pl̂ ] 
che per sottigliezza di raziocioii, può 
raggiungersi lo. scopo collo splendore 
dìiglî eseiùpi. :̂  . ; 
f j-jLa, mia non:'è che una debole" eco 
d'ella sua voce àulbrèvole, però quando 
si tratta di argomenti; 5,c|i importanti; 
p n è male ribadire concélti, i quali 
lina volta che li'òviho atòoltb, non pos-
SÒÉIO che migliorare le sorti d'un paese 

tttróvìoò^- lo gtìtóòiò alla loro attivili 
nella conudenza di se stessi, la quale 
noî  siit̂  gli ytpa confidenza Boripsa,;ma 
mbàtisia' e che sì mspiri î nìcamê Jf 
al sentimento del' dovere": còsi facendo 

rad'a^ che a rovesciarlâ  non- basterà 
riè'^furore ài demaaòglai .epnatL né 
bufera di spinto^reazionario «e i dolce 
fappìente, dea 1 italiani» 0 sarà dimep-
tìcàto dagli stranieri, oppure suoneii 
solo com3 un inìmna, che 1 fatti po­
tranno Vi'ttbriosamente smeutìrè.̂ ! 

cilmente divenire un popolo di schia^vi,'Nelle battaglie della civiltà T opera j 
I perchè dalla ricchezza, frutto del la-1 dell' oscuro gregario della scienza, se 
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GKJpAUS DI PADOVA 1 ^ b - ^ , J 

>̂m̂ ; .?^_ 3.-^ 

t' ]prdt^ea:efyKgi|pggfl§ d e | | | | o | | 
Qd3ti D««aoni dioon.o oM iiaTIa n 

I^ofll dai cordoni verdi che orUapArl-

eit^àdt frontiera dopo nma^;r|dfl^o;^^r 

, ^ ,- ,^. ro.n-
Mèra 1 pane ùha, esBi rìeevev»n(ì..a»Ila 
/G.«riaania, ara aiiatto perp e caUìvissi-

=iè4iif BDp,; |WintP6.;,oha ;,qti,eilO; ohe yi^ntì loro 
distriohitoJn'FraQ.oiai òabba8taaza:bliÌboo. 

• é molto'mifiiotè':tbtt»-^rÌi4^'|)t^^ 

- i ' ^ 

¥ 

' ^ . P 

'v 

•iiàó ó sàia ioffiteaireaV^rà^ iiWeo 
.̂ u,̂ tito il pane di aegaw-ciie ai fsf juus, 

; npBtPa. oampagao, ,,ê  quaptanqae .foaae, 
atatb aifltpibulto 41 miittino, era «stpèitoR-
màflte darò* i • 

y»rii orefici furono, colti in coBirati 
vonzionè, • oosl pi'ì™ <J«!!|J?F°*.^tl 
ai^« confìscitè â rifeór^ W l ^ o i ^ r ^ 
Vedtaànto relalivamentd attivato in biW 
ai verbali di invenilona » alla perizia] 
d'.uiif&io: ^ / : ^ 

&odÌ»(i TWcfe; e ^ 
i^;-na.„-jiii . '^m'*A.-: KÌ̂ rî i.̂  ̂ ì /Vili 

t . OS 

p-

dìrianzì Parigi mcotoiociò oggu 

Si 

1 -̂-̂ f-̂  

dazióne del ^olirarìàaÌraa.E^,G,ìaoom6lti:: 

îtsaiBtteUe: ̂ ^ ̂ ao«« ̂  réfli^(i.jjOMÌpand|i)É^ 
terèise;' nellJHìiaaU naoritiponp^ìpartioo 
lartnip^l^tfi^/^ìjt|[h6^r'"T#a#^Bigp 

»9 dlooiabr^ 
A moswdì ViPflrl^iidoTa 

} léiapo medio di P»dof* 
ore n m, 2 > It^O 

Utoipo Medio di Roma ore. iL a. 4 a. 44,1 
:'-'080evvm3iHffi tneteof»iogieké 
W i l i t * ail'aiU&M di A . J 7 d&l i«ol*, 

Warrem àiGù caQ ì di 

%V̂  '̂  4i^" t 

•f 

X 

fi 
» ! 

GeQflralmofttó latóoàtirisiJel ^ ̂ r^a^o •' '"i^^^ 
, Ji ijoa lasciar loro le coperte, come, ai 

dat, « 8 prò bl loro di acoén-BOiirl so 
dera il faooo negli aaoampameatl. 

Daechè i prigloaierl appreiierò òhe non 
BBraan*̂ '̂̂ p̂il*U'» <^ome lóro andavano 
ooDt'nnaiiieate dipendo gli uffloialì^ttèU 
ròiiiiV Hoi'aaioóndaàa^'là' gloiè'i'lièi • «1 
tìtaero a famare le loro pipe di poroal-
lanaioffreado. ai nostri aDldati odoelleati 

. algari, obe furono 4«ti loro in gran ({n*aé 
' tiià: qaelli ohe oanujono la Ùpgua frjtn-
ooao, moatcanal aasàl Icqwoi, m* (joando 
<si ofalede loro se hanno ^iorDali tedeaòhi' 
riipondono obe rìoevettero ordine di àVr 

^ . . . * ; .?'fpi'>f'-r'<ì:ir'"--'-;^- '• . ^ i j \ •' : • . • • ! • • • • - •-• 

afarsene appena oha^prengmao paite â  
r e* " • ' T • • ' * ^ 

;«n| 00 m batti mento. 
:7 -J^Diì ùQà̂  lettera d* Od àfftoiàie del 
il'armata dal Nord obe preaè parte alla 
ocQUpazioaa di. 3»int Qa«ntln, riauUar" 
Tebba che il 'geàer«Ie FaidherN pnò di 
aporre d*un eifetiivo mobiliiz^to Sì l&,ÓbC) 
nomini «eazaeontlre i- franéhi tiritori. 

^ ' j f 

j-V 

^"9 Dicembre 
b- :^ ' ' 

Baròmetro àÒ»-^mÌli. 
T^rxkometro oeaiigr. 

' IT 

Direzione del vento 
^ 

^ L I 

iSiftté deloie^p, . , . 

ne 

volo volo 

nSe -̂  

volo 

yinètdli;i« nnn,vLv^MtÌfloatt= déli«| a-
zlonl della Banca toscana ŝ inoî  

Venosta relativamente airAostria per- ^ f °; ^ " ! ^ C t ' " ^ i r ' f ' 
mimo dlconchiu ere «tt̂  ^ '^l^ìf ^ l ^ n o Iroal i a i J o i i f e 
e l'Ualirto^ aegttito alle loro:mtfmé Clfko^vIPaifetto i vanditoiliSX-
ieJpiom sost̂ f̂ ransì nepe^^^ sta settimuna hanno pérdnto § Ì:Ì ifreu 
Sl̂ iotìi pOliticnê  Là,C r̂rtipòmleni-a ^^^ S»b»to npi^i furono afìf«ri.̂ -V ti 
gmoge : <̂  Awiciuasi cert̂ itnètìté il tem- j Le'-izioni della Sécìcià ant̂ nima ̂ ya-
po'in cai da tutte le parti, anche da . î«»?iyep V acquisto «_veadit|i !jej t,|r-
quelle che ricusavano: di 
(Jualsias! intervetìto, si éfe))rìnierà il de­
siderio che le potenze neutre esercì-

tìa|mezzodi. del 27 al meziódi dal 28 
/i^emperatnra massima — -^ 2' 9 j 

i. , * mìnima —• -f 0*,4 
ACQUA GODUTA DALOÌELO 

. , . , rèi • e j i Giovedì sono state oggetto di larecohl 

ndamento di 

d»lle 9.alalie 9pa del ST^mUL 1.9 
«n^P P- «iftt 13 alle 9 u- del 28 milU 0,4 

ti • - . • „ = o ^ . - ' = . : - ' -

« 

t-_^ I -

Ti ' 
' ^ -^ 

ULTIME NOTIZIE 

tagli, oriatermezsi farono.rallegrati da 
aeehi.pezzi^dl mnaìoa, fra i::qaaU meri-' 
.tarònò il ̂ '|;aderale favore, na concerto, 
•'S^ ,cornelii;Ì;;^lt;WÌWi 'i«tÌ*-bp«r«! 
"liB^otikamÒitta: .concertati MP,,;oIannp4 

no.nella giornata del 27>r«Ere8to'di certo 
P.;vSi>;di Sant'^nfemia,^ 

^G»mpoa»«ipì©r!»;,vf,addétlo alla pnlltnra 
dalla n6ve^!|Ìf^^è(iitéf«> stato ctXtà neì-
ì*»tÉo, ( l i p i ^ t t e r e l l iarto di -un piÌo 
di gnantt a dallo di cfPtaU M.^oh^ 
len^j:iittohettó di,.Von4Uaé a t r ^ 

"®̂ *'̂ iŜ  .•̂ .̂ >̂ ttm*4i:'̂ s'èj#̂  ' Nelli "sedata di ieri (2Ì) •dèl'3eoato., 
PresiMto dlBurleWiiiè-^ Bollettino ^ , « .̂- ., u.. ̂  i * » ^ ^ XSAÌÌÌÌÌ.' 

di Birlotti, pu«lilìyìS,nt. .segatt» il d\ ' >l Piogetto pel^ìrasferimentp della éa-» 
noo d.iiii P i ' A 9 SI discusse ili deogto pei-la 

" r ^ i ^ M M ' i m ' M m ^ i i miadite" che off«rt«. 
I / ' * , , i i * J ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ r _ ^ i ^ _ ^ r T -

'.^U 
RIVISTA 

wpm^r'ì ^fi'^^'^^'i^'i'^' 

e^^j-^>,^3d?fc/Tlurf&?v.^i-Lnoodlj^l^;^ 
• /j delle ferrovie Uvorneai si aonou^^plffi a 

i 213 o: le pbbiigasiotti della,stejBrfobiétà 

DEUA BORSA »I FIRENZK 

1i(kP^?4«<ir i^ 

All'ora dì mettere^ÌQ macchina il 
ìoroaie non era per anco arfÌTatoir 
lòrriere dì Firenze. 

• ^ - . ^ - ^ ^ 

%r̂  
"H> 

. ? • - • -

•1—r' 

V^ .^^ 
^^ 

r ^ ,i* -

r , * ' 

>̂  
" A 

4 . * ' - • • • ; < 

• i ^ ^ J - T -
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ATm UFFIZI AM 

23 dicembre 

20 diotìBoSrà oorUiie; U*" Elenco 
1[2tfm:ÌK«ioni preSate: 
La aer. 5971 n. 23 vinse U pr. di 1.100 OOÒ 

:f 

^^ 

«he fìssa aili..iSO^dUMOgno di primo 
Corredo pei ; miiit?rl del' Corpo Reale di 
fanteria marina.-

» 

» 

» 

190^», 9 > 
• ^ ^ 

isa.»=24 
»̂̂ .17 

2155 » 37 
26 ». 45 

» 

» 

» 

» 

» 

» > 

I 

> 

» 

» 

> 

» 

» ' 

>: 4.000 
tk^i'.. eoo 
» 50Ò 

4 

» 400 
» ^^ 400 
» :300 

300 

,. Su,.da«r6to 11 dicembre, n. 011&. 
. .«op^̂ i'ioìV il Tribad^re ànilTtartì trirrlt\|^ 

iUle-di G?^t^i^^iro,,^«Utnieca:,,f|^ 
nnâ llgL M*i«8lBH:; galerao'ad Alessandriai 

' -..Rv;'dÌtìÌ%tS«ll-dtótf»lbre,Jé^^iea^ 
«diniT 41 oo»piU»Ì9i»^4? l̂V aHp^l^^^ '^ 
.'minativo d îioontl!<ibnentÌ «per tàssaauUe 
vatturè jubbiìpbe ;pè|̂ 4pa^^^^^ 
gamentiititti da restituirsi dallo Statoi? 

". .*i,-Gomntti:'/-" 
,,^ll. pe9reto:i3- D0vembr6,,àl3fefé'^*i 

.il regolamento {ter le strade 4ella proi^' 
.̂ '.̂ inaìa di Paffi»^ 

"Somlile,,dj..sìndf(o|3 
• : •24^^dÌoem«^^^ 

accettàziotie del plebiscito. 
II. senatore Mameli considerò' il ple-

ÙsM tì PSèciì&zio^ di Rònìi còttìe 
DDa violazione dm dintto dello senti. 
. U senatore Muzfo parlò in favore. 

Il senatore Corneale vorrebbe che; 
Firenze rimanesse capitale polìtica di; 
lElia e RoDia capìfifé dèi mondo Cat­
tolico; 
fAlfi^ri:^p|.ogg?^;ìl-progetto. :v 
.Raeli, raioistro, confutò Jé. asserzioni 

Wsd.''tì:S«IÒBÌ,àene M.r dion.l il 

azioni dsUa-romane erahig'iiégdìtiati^l « 

moroftto dpA ban disposto e il rialzo ohe ndsl fqTo.sa^p9giiÌ#'St4AU obbligizipnl 
«l^tirà veiifìcato sàbai:aièoyMv4proĝ r̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  della^^itfiaa' società 169 5Q. Le ationi 
diva :t |U»|^. Si domandavi ia-rendita ; delle Meridionali feeerq 334 ^ g | i flao 
1̂ 59 06 %59 Of coattùti e fine tìprfentei 1 oorpft̂ ^ e i Bnoni ineTÌdÌooalÌi.4|0. — 
dopo Mi'IPsi ricercava a 59 lO^jil te# Marotèlft̂ l >t;^Hori delle farroyjéf sono 
Ì .̂ya a 59 20. — Martedi,^|^ttoBtai^(?^j|^tttt^ne|letti,,ì^^ furono^^L:^oehi 
ribasso fortissimo alla bpm di VienM^ffarjl tfelU^ a|io|rlH|Wi^ 
i i^ane^ , il nos^ro^^eraaio •iii^fliatU.^oowo:* óorf»^, -
valsente fermo. Si &egp|iava la Éendità'̂ '-^C^loveyi 1? ÉM9tti/i^l|f |in^flha llvor-
4 5 9 05, 59 02 1(2, e 58 95 oontanti*«Ì^tìe4teànte a 2 l 5 ^ # o W 21,4'fica oor-
:finf còbr0nt^||4^|Me|f<ipfe4gJ)^^ d e l U ^ ' t e ^ U à ^ , - t e -
era animata : molti valoji^rimaaaro seiitr^&flvan&'JkS 25 e si paga/in^ a'333 75. 
adiri. La rendita si contrattava a &Ì̂  ' 6 1 Snbnl meridionali Sono stati, acquistati 
58^05 oontanti, e fine oorrentn. « OÌp»tàii;44Ò fnijorrente.'^^^ 
vedìfaceva affari a S9ooatanth*p*rtfne àtUt antìiiiifl livornfai^ai •sonò paè*te « 
^^"^r'^f^V^^-fi'^i f B9 024^2:^,11^ ^Ì2|.^l9jì^yionl deUcj Meridiaii,ft^^4 e 
boria si mostrava alqu-anto più vivace 25.1 Énoni meridionali^erano chiesti a 
J è i ^iiijiitin^lgjaWi. Vener. 

•ti".:.,-

fi^i 

.4770 »: 6 > 
Vinsero il prem. di L. 100 le spgaenti: 

iSer. n. sor. n̂,̂  «er. n. net. 'n*'%»T. TÌÌ 
,234 2 37629 5783é 77111 96ÌÌJSÈ 
ÌÒ6Ì 19 132234 1738'^3 1957 33 2Ì35 
2603 17 303è:i& &93017 33%Ì6 3999 
WW 444620B296335398 4556542;'CiiiÌó;^aélFfóÌfere sóìHttfàle, e Che per 
. . * . r . o . i « - T ; . TÌH«-.U«. ..nA - " ^ ^ lattaria 1 a s S 3 » l a i a ^ q ^ ^ ^ ^ 

Sàbsto non vi fa ohe una traar Venerdì, il .̂ mei* 441, 
o&toera molto .at^i^.eUlìlìii^ fermo. La sezione nella Meridionali 334 fine cor-
wJndit^ait^^goaii^val|;;^,fì9Hf-iS9^jt©iire^^ •v.-yvi iii-O ' ' ,̂  
09nt«Bti,̂  -r?JS*bato,v#i8endo4aj.iyJgtIÌa%4iv^^^ 
d^Uji| {«ativltfc nalalisia, la npptrî .jbpipaa Londra a 3 nieslsi, negòsld lODoìt àa 
|oB .^JfeMhe^^^jm^^^^ 26''40.;i|6::35':Ì^àòl6di:;^^ 3é,« 

re r»ov l« . — La miJéiìóne delle atra 
id«;feiife' ,¥offi^ ^pBblloa ; nh. nnovo 
i^m9. r6litijp...aÌ,utMBpo#, in aervizio 
oumulaiivo oaile: fawoviìi meaidioM 
^slria^tfg^Miel'^Tiyoir^^"-^:'•" •."•-• '̂ ^ 

-li* tariffa speciale di irsnsltojag^ 

itìaoàlei'aì 'una questione di esièteo^a. 
lavitpi U. Senato a dare, un voto favo 

^ ^ 

je ip^sl^e 
dirètti • oltre m»re\/'tMvtnW oateasibili 

XJa decreto ohe pubblica, nellK provin' 
ola romana?!^ regi atfW^5*èÌÌtitì ffi# 
operazioni di;, aaggio^ar marchio deit̂  1«^ 
Vòri d'orò e d'argento ed nffltìl reiativi^' 

f ' ì - v v^ •• ^ • I 

i; . ;86 éioembre . 
UQ.decréto che istitniéoe tre uffizi di 

'verificazione dei pesi e delle mlanre con 
sede uno in Roma, uno in Prcalnòne, ei 
ano in Vi terK 

Un ideerete che aulpri^xa la Banca 
diWAssociaiione commerciale, sedente 
4a: Firenze, ad emettere nna terza seria 
dìiOO â Eioql da lire 500 caduna; 

Disposizioni nel personale earooriirio. 

p^óle ài progetto. 
I ^ 

K "1 

i2<!wrfitó 3 OiO -iî Qlaeflto: valore non : mi a# f (fiato ^Muta, •̂  . J 

ebbe verna affaram tutt* la settimana. 
JL ! ^ ^ ^ ^ " • •"• 

; Ì Ì . ' ' T j 

HJs. ' iJ^i-^ 

k . 4 

-̂Ì:** 

i;1 r n ^ _ * ^ ^ F 

fi NOraiE: YARIB 
• ; i 

«stirUlonl t po lèé^ r lp , i-f&adia 
mo importante di far avvertire a chlun-
•qne possa avere interesse, che^^avendo 
la Gimèra dei dépntatl respinta'là prò 
pomata di,legge per una nbova proroga al 
tèrmine perentòrio per la regolarisaailo-
ne delle isórjzluni ipótàòarle, qiiestò ter* 
min» ^(ì^éQ improroffabilmeAte al 31 di-
cembro imminente, r 

ilivqucsro di orl'Kfttiinri o jg^nieia 
I-bollo. —r A tutela dell» pubblica j^aon* 
fede Hi procedette su yi!^IÌij»nÌbIioÌ'mer> 
oati MtìUa Provincia ad òpera dtìle"À|i, 
toriU Politiche e di Finanzi,'operanti 
di oonoerto alia visita' di tutti t banchi 
da oreflue, per sequastrare tattl^^li óFÌ 
usfli e senza boil<>. 

stria, od in proyenientai 
Ai^^iii '...iiiJ. m'ura •̂ "̂ *̂ ''-'̂ " 
presso il ((api della stazioni ammassa a. 
quaatn serviaìo cnmnlatÌTOi * 

^aidvq» vero . — Il Salùt Publio 
idioè ehe^nella vetrini* dariìlmjfl^tour, 
J | j Lione,' vedasi esperita una Inoiaione, 
mandata da Londra^ noi titòlb Fight'and 
Prày (Asaisaltìio'i^tìealìi^r^'y; 

Essiirappreaenta Re Guglielmo in oo-
sUn^e da t r a Diàv ĵio, colla cintura piena 
,91-^ami e in dna maijp;f,i;na grande 
Boiabola anllfi quale si ìtgMt^^Came/ì-
^na:il^^ì^l9è-ìàm, in tenuta 
di a^ptinelU ^prussiana, coli* arma al 
bfftocio, ,a ooirolmp^n tesU., 

Sotto sta «ritto t " 
— Avete uccisi ' t ì l i i r f tSSff tirato r̂  1 
— Sì, Sire, tnttl quelli ohe 

trovati. 
— Avete lucen 
- - Tutte, Sire.' 
— E alio donne. I l vecchi, ai fanciulli, 

,|Vete impedito di gridare ? 
— Sire, assi starittno muti in titernr, 
•r^'Viibene: ora preghiamo! 

1 cmlegi ©lelipraU à\ AvezzÊ np, G,?i,- j 
'&aimd^gÌorè:etCi¥ità:vecchìa sfmio COIÌM̂  
iTotìàli ^ pel 4B: gennaio. 

•i.'^ 

DISPEGGI 
e J (Agenzia Stefani) 

Pretiiio^N(ui(^nafe^^^^a^000mm>- v KV-.: 
obisaimi affari si ò naffoziato a 78 fin« ŝ ĴS'̂ îi'i HI «1 

m^fì^^mJ^y^^- J»^^ftml|.di r^^m^P goia drammatÌàÌ(ìGappelU^ ripprasenta ; 
•aoMa affarlv^-^ Giovedì'tenuto,*^ 78*15. - - - ' ^-
'faceva 78 05 fine , o ' o r r e n w « Teperdi 

Sabato non ebbe 

'N t̂ia trdppà QÌiippònèfle;lrìiittovà**i'8 
'•^ 

f M i H ^ M mMmmp-
per fine corrente. 
aftirt •'̂ '̂ ''•"' 

«iJ!?fiffJ'^«?'<?*'!^?T j:i:.^^).f8tfattodi un articolo deHo;«^?|||fl,* 
gaxioni de' beni eaotoaìàstioi'a'bfcsro'OOBi'' :icliup«rìgf. ÌIJÌUÌCU';-̂ ' -oitMio^ (̂ lù, t̂iTtb-̂  
Mforf a' WMXM 20" M^t in t r ' - , ' . « " governò'itf^Iés^^a dèoròtatÒ"iiiia 

l!̂ '̂'̂ ? i'.''*-*'«°̂ *'":%''̂ °̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ «'iifoomt>en2a>beh''niàritata'dii^,Q007r. 
000 lire Sterline iqgiòai) al sî n̂oî l 

òttòra'Livihgatoii ••̂ flr le-iitipòrtanti 
Vgobfiéri'é/da Vnt sfatte' itì vAmĉ V-Qnggto 

celebre esploratore, cbeba passàw se-

questo' paese (Angola), 
alla Sciata Real'̂  inte­

li 

i-*'#-,J^ i j i t f-̂ :̂ - '-''•':': -.V.":' 

tOit̂ molte case f 

ardi da 15 
mieui prontinzlò;, 
che ;il. Governò 
ogiiryiSlenza, ogni Teazìonejsolo la " | ^ P o ó l t i S " 
Repufabiica può salvare la Francia,j,, :'Ìra5ac(?Ai.-- Jif'piifipni dollàv̂ ûogu 

j ^ ¥X^^^ /̂!f^ t̂ef 1?Ì !è«¥^Ìe, a a z i o ^ ;^opt^^8at% de-̂ ^̂ ŝPchhlwbpotenK^̂ ln. 
.é la. folla mostrarono un grande entii- teai alotina ti'ansazionifiâ ĵ ^̂ ^ 
siasino gridando Fiud^';a.^#»/»c^1 ^4f^lài^^^ 
iTutt gli ùffiòtìli'tììtfai^fiò l ^ a M ^ ' ^ * ^ 
dé'ré là Repubblica. , 

^':26,;pficìale);;Maj|: 
jteufTeL inseguendo l'armata n̂emica dm 
mord tóggiiibsela ad^llbeH; "e tece àl-

ooyiosi saimtrrf af g» a gU 
oondlzipni' morali e fisiob'e di 

« queste popolazloni'tfòpt'uDate, e favorito 
«dallamsturit.f»Nutratido]|l^e{}a più l̂ o-
«nefléa-piànta del iialnbt'èRfót'òfsu'òlòi^ 
«ìa>Rev4iflnM»;(prtìmìattt àirEspoaizion» 
i!dl"NnovVYorkiriel 18B4)/J088é «odono 
» diiJvî a 'jp^rfètta esenzione dai mali'più 
«^tè'rrlbili^'air umanitàj> la còtaHunzIòoa 

icuuo atccroloisloo, ~ Questa 
mattina cessava di vivere un altro otti­
mo oìtudinb. 
' tmei VAUASCBl nona' pii». 
Dopo pochi giorni di malattia riggiun 

|6ya por sempre l>miào ino dott. Per.t 
toldi,-la onì perdita lo aveva tanto ad­
dolorato. 

Pochi'potevano vantare nn onore »u-
reo; come il suo. Povera fainlglìaLGon-
'ióvM nel 'tóri^Vhè l^lta la Mitrante 
per tanta sventura» e le cure paterne 
non ti mancheranno digli zii Gtetano 
'ed Àotóìaio che amavano tanto il loro 

2r\ ^ . ̂ t r I . ^ i ^ ^ ^ > ì -1 L 

funi prigìliniynf 
p Oggi cgminuò il fuoco dei forti di 

| : HAYRfì, 26. —^-it nemico non ri^ 
spettando yn nemmeno 1 ' •• 
'neutri'colò a'fondò àftl navi inglesi ¥ 
;I)uclair nella Senn^ infefiore onde sbar-; 
rare il fìome. Tirò su tre di queste 

:92^ft^Pl|lftt grave fatto impressiono 
^|i?araenteil'cònsole ÌDgÌesè;'i : 

' SAINT'CALAIS, 26. - Cinque a 

f obbligazioni 
T*%.i?, ^r*"!?, ,E^ffTOa/R,ii7Piit8iilt;i:*^«iìoti^«^ Barry'©a •^^^timm^y'^ 

jnegoaiavanQf̂ àft703i oV7O3JB0i.4nfl'feor-i Oporto'ie-34 viai Provvidènza; Torino.^lt 
•rantft La fthbÌiMkinn{ ««hn t.fmÎ î Ì̂i,WT. Ua^seatòlaidelpesoMit^liglibbra fri'^^Oi 
^^^fe ivI lWJ^^^?^^^^?;^^^ 4-50;;2 libbre-fi-.^ 8 jS libbre 
- fiari al corso jij^gijllll^ J ,47̂ ^̂ ^ 

i 

nardi le a»foni..delkJlegU.e?ano^oflerteà%B-»«*«»"ett4ftt »1 'fìtdèòoliatt?^ ib-

Sabato hanno dato loOgo'a qualche tran-liaonno, forza dei nervi, 4|Lpolmoni, dei'» 
saiione, da 700 a 692., offrendo un ri-/?l^*?P*,^_*^^f*'lo«'''v? '̂* '̂®K*f ̂ '̂̂ ^̂ ^̂  

diritti dèi l>w«». 
^H •settimana 

\-\Bmche,,. . _ . „ , , . _._._^,.^„ ^ nnn^io 
anioni della Banc?^ toscana à^QvanWtì*^ ' " 

sornione, si negAziaroiio. a l430* '^ Mar. 
itedì ì certìfl^atl della Banca tososna die-' 

^ L , ^ T ^ - j rr,Lrij~- 4 ^ A A ^ - "̂  . ]>t I. ' V j | ^ . | ì - - , H ^ ^ ^ r - H ^x ^ - - L ' ^ - I Ì - - r . j ^ ^ J - _ • T 

2̂ 

DBpOOTvÌllI?*dÒ.W Roberti, 2inatti' 
Pianori e Mauro, C^vazzanì farm. •— Por­
denone j-Koviglìo;" farm, Vàraaohini -^ 
Portogroaro: A. Malipierì farm, — Ro 

:§pO priìssiam entrarono io città dopo,: t|at{%ya,no. at;ljl02 
,ayer lanpî tq 'alcuoe granate,.' fecero' .fi^^- « 1404 1̂2 0̂ 

na requisizione dì 2000 franchi e rì-̂ ' '' " *'—'--••• 
raronsi versò sera. 

-̂̂ ' DRESÌiÀ, 21. — Il àiornak ài Dre^ 
'^^OfiWzia, dietro rapporto te^gy^ 
•fico del comandante del corpo sassonò,' 

/ • • 

. , L 1 i , , Vigo: A, Diego» 9.Ì3R«a«noU —Trovilo 
jdero luogo a numerosa transazioni; si ; Ellero gii Zannini;^Zanetti-Tolmezao; 

1 

, 140a,.:i403«iVi 
Contanti, ó'^ne corrente. 

Mercoledì sono'stati d,qn|andat{' da 
1404 ;̂»; Ì4b04ae W,rrejnt,e.lQuel̂  
toscri'aione ai iiegoaiarono a 1432 0 1430^ 
U^'Qiovear'l:"iehifiwti'd^^:^ÌnpÌ:Ì|^^ 
pctana hanno avuto compratori a 1390 a 
lIÒÒ, " I , oertiflcati in sotlcscrizione 

^ A Giuf, C îusfliifaj'm. T- .Udine ; A. Filipnzxi, 
CoiÀnièssati — Venezia : Popsi, Stanoarl. 
Zampironi, Bellfriato, Agenz^ti Costantin 
— Verona; Francesco Fasoli, Atówo 
Frinzi*Ì̂ ì -Cesare - Beggiattó •^:'-Viòenza : 
Luigi Mî ioiOHB l̂iJnO Valeri -.̂  Yi^torio-
Ceneda :»:̂ aii'Marchetti farm. -^ Basaanoi 
Luigi Fabri», di ^aldassare *-^|Belluno:.' 
E. ForcelUni — Feltro : Nicolò Dall'Armi: 
— Legnago; Valori — Mantova: F. Dalla 
Chiara farm. reale — Oderzo : L, Clnottl» 
L. pismntti. 
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• ri t P@r S t remie del Capo d 'Anno 
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• ; • ^ - T ^ : ; . A, PREZZi MODICISSIMI 

PILLOLE HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univei:sal-

mente come il più cfììcaco del mondo. 
Le malattìe, per l'ordiiiarid, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita- Detta impui-ezEa si 
rettìfica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway dRÌ̂ ' apurgiimlo Id;stomaco ^ lelntestino per mezso delle 
loro proprietà balsamiche, purifìcaiio il sangue, danno tuono ed energia a' nerj^i 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rìh'óraate Pillole sorpassaiiò'' 
ogiil altro snedicinale per regolare la digestìòrie. Operando sul fégato è sulle 
reni in modo sommamente auàvé ed emcaice, esse regolano^le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le pèrsone della più eracitè conlplessione possono far prova, senza timore, 

;,'' degli effetti impareggiabili di quès^ òttime Pillolèjregolnifdòho le dò^i, a, 
ieconda delle Lflti;pioni contenute negli stampati opuscoli che trovanti eoa 

i ofgai scatola. 

ONfiUENTO D I HOLLOWAY. 
Finora la scienza, medica non ha mai presentato nmedio'alcunq.che possa 

paraconarai con questo maraviclìoso Uncuenco ohe, identificandosi col sanane, 
circola conesso fimao vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le piirti 
tràMgliàtèf è cura, bèni genere di piaghe ed ulceri., Kssp conosciutissimò 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumon, 
Muto di ^ Gamba, (TÌùnture Haggrinzaié, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. , .. ' > 

Ipetrì Ruxlicû nienti Tendotul in scatola e Vfuii (occompAgiuiti io. Tfigì;[ttagfU>tè istniidoTil la' lib'gua 
Itulùwa) da tutti 1 prìncipalt fArmacìsli del mondo, e preaeo lo st&eao Autore, 

, il i'aoiKBSOOEi HoLLowAT, Ltjiidrii, Siriind, No, 2M, 

^*t« Pìllolfl.ed Ungneato di HolloTray gì vendono ÌH «oatola 8 Ta¥Ì%re880 il me­
desimo autóre il professore HOLLOWAY; Londra, Strand nT2Ì4 — Fironze/F>lerÌ, 
.^t»1?RpU, Pivett^ e Oopap. •— Milana, BortarelliJJ. di Tommaso — Torino, L. F. 
tìòhsani •—GonóVa G. Bruzza — Alessaiadrià, Tommaso Basilio-^ Bologne, 0. Bo-
.'^*r|ft.,;T:iJa|;oiin,Albegan,:^^«^ ' -202-17 

^'r 

^ 

-", ^-^^t^^ - | . ; > - ' - _ ] ^ l^ • . 

M:E3MGINE 
LÀ DELIZIOSA FÀRIKÀ IGIÈNICA 

- F ^ H z ^ ^ . - l 

P Ih 

^w 
^ H i. t • • < > ; . - ; vUM'ii -n.'ior;;-'.': \'.-A fr - t - 1 ^ ti- '- -• t ^ f ^ > ^ ^ > i . 

Con locale decentò-ed-appropriato alle signore che-m^^ fare acquisti. 
^ - * 

-Jj-V LfnT" 

jN.?^ÌH,'"'^tij(^sftn r.M,j; -G A :^—7M ^NP'3367-1793-
i^ ìt-:?M?.teoftiMm''si^?ia;d.i Padova 

;.; ...AVVISO: DI ,co!̂ coRSO . 
•h j -f 

I _ _ V T 

i a 

1^-732 
' r 

i - A 
1 ' , e 

I -i ," 

i^tipond' 
e rassegno pure annBo,,4i L..50 pel vê  

.̂,R,. "Prefettura,di ^ Padova r 

;ioiie airAvvis,0; aistampa 12 corrai 
•̂  i 

R: Ministero' doìia Ph\)'blica irruzione, 
V - 1̂  

'SI renda notò': 

viane rapeuto U réativò-ooncorsda'tntto 'cliè venne oggi R%gjadicato„rappalto del 
Jt^giornbrlB góniiaio l87Ji^.u;:^i.n^ ali.^ . lavoro-di i^ettifica delviamao gomito deV 

4u,WÌr?nti.,a9.vraauo presentar^ alla ^Prassme ^f^monte della Chiavica J a m i - . 

.Midiu pflUdtft, emicrsriift, nanâ i:<[a,>vAn>ifi:dopo pèito ed io tempo 

imtéi\ iài1^è^aentl a l f e 1"^ . f ' ' ^ il .prezzo rUotto di Li-

'^#.eèVlifltìsto%e*aiVò^di-*8àha'é'r^^^^ Òhe,il periodo di tempo entro il quale;; 
'tfrétuZiODò''a^icA">icHietta dalla qualità ^ s i puòribasBare il prezap^^^i aggiudica-,. 
dèl-sèrHztó'*-' ' '•' "• ''^ iHKr.td-.;,.! O' • zlone,scade rie! giorno sei p. v. gennaio 

e) Fecirie'poUtico-criminali rìlasÉìatè ; ̂ e ^ q r ^ - i l ^ m ^ ' l ^ i ^ o •̂ . • 
dalló*^l%'torìtà oomnetentlli-s-uv,*«u H* Che le offerte di.r'basa 

VDPe' * -tw 3 r ' y i l giudioaziene e devono essere prodotte a 
^ ^ c f Ógni altro d o c c i a t o : comprovaiftl^' fluestja.Hr^l^^turft-aocompagnatie dal^cer^i 
rfiervigii prestati e^titolì degni di .«ÌTT ; tlfioato e cauzione indicati nel saecitatp 

,::,:;,:Pa4aVa, :?G..dÌ0èmbr^6 J§70,,>,n^ ^- '^l^+'-l l «>".-« nn« nnt.r-ft «««^rfl n o . 

'basso non possono 

,V.,;<.̂ ;- Ki.. . > a i . B i b U Q t ^ a p Ì P t ì j | ^ ^ ^ i ; ? | i | | t ^ ^ . ^ r i ^ ^ ; ^ 
-^^,&£\' 

Ili" r / -J ( • -

n r< Ĥ < ^ ? -. 

indicati di sopra noa essere ac 

Padova li 27 dicembre 1870. 
ll'SeffrétaHo''Capo ttoceht < : • ' 

'^m': 
\ \ ^ ' - J * - - . - . L ' j |^.'-3^Qii''* .•.H'̂ -̂>.̂  ,u4:.^U\-A •>: ,:Err730. 

.,,;La^R. KrptiUr^XJrbanainpadoyarinvita N, 74S8 ,,, 2^*10 
eM,^àe^ i^ !q i i« l i t àd i ' c i5m^ EDITTO - • ' ^ 
q,:(ttÌohe pr6i;?sa di far, valere^ contro la -v'gìJrende pubblicamente noto che meTi 
eredità deUfUjFrancésQO.dott.vBonelU: diante. deliberazìoffèt"''15 novembréViWO. 
poMW.^nlea!lpal,iAil^atQ, At^yplta î Bcusen, 'ii,tàl836 del R, Tribunale Provinciale d| 
gaaa,, morto iir24:Bovem>r-eRÌ8JQiiniRa^ Padova-vètìrié'ìirócurata:!*:^^ 

___ ___ ™.-̂  i- . !_„. ,1 IO , ̂ ^^ debolezza di roente in •òdio di Giu­
seppa Seàlvlnoi^i, di .Rx;ye^?r.iie-;Ch9 da 

li,.: Pr<^,i)H?ft,UrbanaJdcilete pre.Qisamente , questa Pretura con odierno deorato pari 
tìii.a-Camera-.VfUs^peri^iTi^inuareeiOpmpFO* riamerò ' I l i ffâ ; deputato in curatore il 
viir^,'le Igrpprjptese, oppure a -presénr: 
tnrp'en^!:'^!ÌÌlli^^t'to.,;tépmiae laipr.o.dpr^ 
mm^^a in iscritto, poiché ^ÌQ casò.oon-ì: 
i.l^:Jiriò,'QÌ?S;i«'r:aci;ex^.^ÌtA).ypW9se;eaaurìta 
cyU p^agaipeatA d'i! crediti ineinuat»,< notf 

B# BARRY DI LONDRA 
' GdArìnee nilie«Iment« U cittÌTe digestioni (diBpisfwie), gtMritì, iMmlg», stlttebcsu ibitgiU, 
now-roidi, giaa%l« ĵ̂ ecl9«it̂ ^ «qafiei», «pogir*rWfolMMBto d'oreccìù, 

" - — . . . . . - - . - . . - - . . ^ -^ .--._ . . . , df^nTidinr», dolori, crndBK», 
ogni diwrdiiM d«l fegato, nerri, 

. , ^Tinr.iMC'mmi vn-^T " « ìon^ MfflC « t i t ì ì ^ b«i«èhft«, UJIÌ («^^ 
NUOVIPARACALLIO. CUbUNìii^^J /K^lH^pnemnoaìs, «ruaioni. mnlÌrw(«,w.;-V''i!'̂ :'Hr'̂ v -i-iaî tfc m ^ co^«, febbre, iiUria. TÌXÌO • 

î4ÌMoV ì j ^ d i colon, muKtau dH frwcbena M 
per U pcruac d'ogni eU» formwd* 

ffni^d^^^nt^eMl suddeUO sistema, se V^^a^W^o««^^ , • ' .̂  , . , - ' • " ^ V . 

...^ Ctts-ffl̂ 'fjBift 35,184- .; • Praiwtt© (circondari* Ai MoodoTÌ)̂  9* otl^^ 

LQ̂ saH: gkì^bi dÌTmtamii9 lort^ ràte DOQ ehiedò più oechìalvil mio atomi» è robnrto 
•omo t SO s.jmi. lo.mrM^^fudk^^ rìDgtoYtnittfy e, predico^ to?ire>iO|jVÌfl{toamiiuiUtif. bme» 
Tiaggì a pì̂ 'iì ed wclù toogìii, a lentomi chiara la mento « fresca ta memoria* 

• / ' ; . P' pÌMao'CA»TJ|i4i 
Bweàl^rniè ùì ìèt>hfid ed nf^^ 

CMf<^n,.7i,lW-̂  . , 1 / ; Tripwii,(Sieitift)p48 apr̂ ^̂  
Da T«Bt*a^ mia maglia i rtaU astf̂Â^̂  oa fortinimo Attacco mimio a bilioso; dt otto 

T . n L i à v óecuì di per'::ce od altro_m-oaìlbsita, óccm,di per 
comodo, appUcandovì X^ ppMCja, a; . ieia 
all'Arnica, in4i sppprop^nendov 1 pa-
m à l o ! al terzó^gior^ , . fy ; ; t^ ^ ^ ^ u -
zibre vi si appi ca nuova i e a a U A r n ca 
praticandovi nel mezzo de iMscc un, foro 
in nooo più grande del Bo\rappo8to pa-

con saliva, e avuto cura che, i. buUib i 
delia tela blie.'dei paracalli..si U'i.y;nu,,iani,j^i^d^u^ pwpjt» al cuor», ,a.da |̂l|«ordin»tjfc gonfiaiMlU^ eh» non potayt fare OD 
nrecisamente dirimpetto, si "vedrà"'óae \ ̂ ^ ìt4 «IUK un MIÒ gradii»; pift,"er» tormonlaÉi'ìit dìùttìnw'innobmo' a ditfoohtióuati m«n̂  

'SopVlatér^aappUcazipnQ della ^̂î^̂^̂^̂  Uvoro donnwco; l'irte medie wn fa^ 
ca lo rincbiuso nella nicchia del ,paia-^- t^ . ' -H, -
cài M f p o c o a.poco si solleverà^ da^a ^k. 
cu e • P ^ l a p r^^ iè tà dell':^^riUa^che| to 
tbglie^qiialslasl iP^-. '̂ '̂'̂ .î jny, e allora, 

%on bagio caldo lo zi snid, - a f e ^ a ^ 
itì^coU'unghia Io s i listaocu^v^f^ ;prezie, 
^iBMìlano Cent: BÔ peV ogursoato^,-,,ip^o 
fuori: franco in luUp il ftegno ^"^"".,90:1 

callo rÌRQbii^o'VeUa^'nicchia:clèr:"pHra-; '̂t;*.r r« t«tb ^^ t ' ^^fecMarSl r^«Ì ( rvo9t ;^ .»©^»acn«a Aratole»: rnsiitie giorni ipwt 
càllolfepoco a!po90 si solleverà^ da. lâ  ^W;*»» gonfìrsB», dorsìe Ì^'.»^U RÀUÌ intiere, fa le lue limjjbe paueggkte, e powo iMÌcnrirti cbt 
ente Dor la proprietà dèU '̂̂ J^r-iua .cheì to fts gkirortiia fa, iKp,ĵ ciia,.>/̂ .̂ i-à.jd«lî ^̂  trovà« perfet^mente,goariu. 
- i - . . - . * : . . - -...«-, ^ olir.-. —'̂ v ÀTiPAno Li BiBi«t 

^-" 

: i " 
M̂ HtJina» Irtrit > J L 

SKsoItiAi ott«»ji.i «»>SSbva/«'H>̂> R«TaIet t<a Da ìtmy Mi» nrprtndniiH, 
^- ^ . 

Otrti tu^ÌISf« 
1: ' Pi», KiiOflBmuaia, medico del distretto. 

l lertiìw;m%tobr«:,i85«. 
«flT. «no nnlft Ht'ntoÌa^'nfiB*.:'75 per ritfft-^- SigBore; Ho Byii|e.-;f;V'ìitr-irr vampo occasione di esfierraro,mi nialati la iafloenu saluUro deflfc 
S S : ^ ^ ! g^O S ^ s c a t o l V W a ^ à i l f o ^ « ^ v » ! » » * * DuDurry, :,4:i'ri.iSiÌtifiiu,^atÌTÌ}d>ipMèrf iariHabil^^^^ gia-
tangolari^'u^ «Iffleato 1. roia^buona opiniottìiiioUa sui éffi.«iÌ. « L a «itóri a cOBfotìwria in ogm^«c««oM 
G a l l e a u l , Via Meraviji i .^ .-. 

VENDE 
^ L I 

f^bbi-aiò 
.con..Te.?tamMfiJ^.c 
•aio .p, yiaU#l'lwarit.f î nnanaiiî aya 

una macchina idrofora a cavallo, tanto 
^a/due' cerne a 3, a • 4 cavalli ; per 
r)]ì'acqtiìs(oTfi7akérèi a persona inca­
ricala presso l'avvocato Léonarduziìi 
Piazza Garìbaliii. .,.\ . 16-683 

oha it presamcfà. J ^ •- ^ H 4 . ^ ' " iV ' i . ' 
' • - • - -

r.» 

Potlop ,̂ P'AaaiLimif 
(Membro del Comiglio samiarìo Retle) 

là icatola dél̂ 'puo di i l i di ehiloAramma h.%ììOìl\% chit. fir. i.SO; 1 chìU fr; S; 8 ebiL 

h ^ LA REVÀiaTA IL ^lOCCEIllE 

'̂Mr.6ltber.o.u.QAtT.<> l^ifmed?sima.aicua.al-i 
"'?A\o. diritto,, ohe: quello .-qhe,lj3ro.iCompeT 

ìy^H^j;per.,pegnQ,. •,':;;,0f>|é| 
,lj;a' la | l . pi etri'a; lUrbàrià l^m^m R ::•: ;> 

ri ' J 

ì ' 

Paiovàtì IZdiO.vTObì'Q., ,1870 ^ 
0 • Iti'COiN.SlGiJERfi; piaGBiNTI3. 

^T.1 

I -^ 
--•^•1 

r" 

0. Graiiani. 1 M 
+ r 

sig. Gaetano Dà' Castello di Padova. ' •' 
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StK'fìjula, edizione cfirrelta, o nolevoliiiente ampliala 
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conveniente òoitnra ieUeraria desidere­
rebbe allogarsi in qualche famiglia quale 
islitutritìe -di bambini.. Oltre : la^=*lìngua; 
italiana, ed i lavori d'ago, se bambine, 
può msegnare anch6,,,i|;france.E0. 
• ;Dirigersi all'Amministrazione del Glor-
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: tJNà SIGNORA 3 & f ^ c ? 
d'iu,.ple,gar,sì, 9pme governante o per la 
direzione della economia domestica ih 

.)?uona famiglia italiana — Modico ono­
ràrio —• Informazioni eccellenti. 

p,ìrigere le domande all'Ammlnistra-
a'oné del Gioruàle. 
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L'ACQUA DI JkmJfkk^pntum^ 
Bm, ìn^iteamUA ed Inlènicn. Dà 
al capelli ana tìnta oatijralê  li renila 
sofBot « briliaflti. ed adisce egual­
mente per tutte, le capigliature* A) 
centrano deliit altr? tinture la sua 
axìoQC h d'ani inoocaìti completa, 
l>erchè ooa entra oolla tua compô  
lixione alciLQ prodotto tenefico D 
Initaate, ^ ,, 

Coir OBO di fuest- àcqàa fli olten'̂  
gòno sii itesni Tantâ gì che offre 
per la coloraiionc dei capelli, im-
pi«gandoUm.̂ i*triigjifire le pelll-
o«le, le érovtottl per|««la0ti 
dalla euifif etĉ , la radice del ca­
pello rìtoróa !D ttnt^ stato perfetta­
mente aormale e selli, pia autta 
proprifttit. 

Deposito a Piniai da Kv JHoilKf 
ree leydeaa, 7. 

In POI.VEHB Cd In TAVOt.E'rras 
f^tvetttitu da Stia àtantit la HngvM rf'/»jWJr*rr»/ 

pjk rappotit», la digeiMone con buon sonno, fora» dei QCTTÌ, dei polmoni, 'd«l atatema mùseoles», 
iiHenontó •quisito, DulritiTO ,ire,,vol(epĵ i:',chtfJa.pàrDe,.fortifica lo »u>p«ico;,II pé̂ to, ineryiejc canù. 
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Dopo aO.iannì'di «U,iuto îjj|fo(ai?ieotpdi'"^ da, farmi stare ia 

•«ito' lutto l'inverno, finr-Imcnfifi 'mi ' liberai àu qutBti rttftó^irfflwiiÀ dèU» ròs(r» 
^ e v a l e n t » ; , » ! Ó|(9<«^fi»U«< Oata a miMU mi» guangimw quella ptiblicili che vi DÌ»C«, 
>««Ìo rendei '̂'1ìofSn»'?fÌiiPp^itiÌdin^V tanto » voi ÉHo'ai vostro d(Aiiioso.C;io««olMte, doUto 
<ii virtù rerameute lublimi per rhtabiltre la »ahit̂ . Con tntt* .î imii mi segno il vostro devotissimo 

IViMCRsco;BiiÀcoiî îlIndff̂ e..,:., , 
In polverO! Scatole per 12 taxze fr. S.!»0; id. p*r Si U»M ff. i.liO; id/pèr-'48 •iftxseffr.lìSt. 

f.8r 120 tfwe f̂r|̂ ;Ì7.B0. In tavolette>r 13 tazte fr. ÌM; per g* taiiM U: i.SO; per 48 tajwo fr. R. 
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